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PREFAZIONE 


Il sistema operativo DOS (Disk Operating System) è 
stato creato dalla Microsoft Corp., ed adottato dal- 
l'IBM peri propri computer (IBM PC). Oggi MS-DOS 
(Microsoft DOS) è divenuto lo standard per i sistemi 
informativi della microinformatica professionale, con 
più di 30 milioni di computer nel mondo che adottano 
questo sistema. 


Originariamente il DOS non comprendeva che un 
certo numero di comandi per gestire in modo facile i 
file sui dischi. Mantenendo ancora questa semplicità 
d'uso, oggi il DOS permette di gestire sistemi infor- 
matici notevolmente più complessi, comprendenti 
dischi fissi di grande capacità, stampanti laser, lettori 
di CD-ROM, mouse, ed elaboratori posti in rete 
locale. 


La formidabile evoluzione della capacità hardware è 
stata considerata dal sistema operativo, che si è 
sviluppato in parallelo, e si presenta sotto varie forme 
(versioni), la più recente delle quali è il DOS 4.01. 
Quest'ultima versione è una caratteristica dimostra- 
zione dell'impegno profuso dalla Microsoft per l'evo- 
luzione del DOS. Per la prima volta viene inclusa 
un'interfaccia a base di menu pull-down, che può 
utilizzare il mouse ed offre agli utenti tutto l'insieme 
degli strumenti necessari per le operaziopni normali 
di gestione della loro macchina. 


In questa guida l'utente troverà facilmente tutti i 
comandi a lui utili, con le spiegazioni e gli esempi 
necessari per una loro buona comprensione. Que- 
st'opera è stata concepita per indirizzarsi non tanto 
ai tecnici, ma all'utente finale, per indicargli in manie- 
ra chiara quanto è essenziale sapere per la gestione 
dei file e dei programmi, con efficacia e in completa 
sicurezza. 


Michel Lacombe 
Direttore Generale della Microsoft France 


Introduzione 


- selezionando l'opzione con i tasti Tole 
confermando con INVIO 


premendo il tasto O (ammesso che O sia la 
lettera evidenziata dell'opzione desiderata) 


- cliccando con il mouse sulla riga dei menu 
che contiene Opzione 


NOTA PERI LETTORI 


Questa Guida Breve si indirizza a tutti gli utili 

L liu i 
di un Personal Computer (PC o PS) niazetor 
sotto il sistema operativo DOS, versione 3 o 4 
Qualsiasi sia il programma di elaborazione testi, 
foglio elettronico, contabilità impiegato, questa guida 
al DOS risulterà “indispensabile”, quanto e più del 
Manuale d'uso del vostro programma. 


Ciascuna sezione riguarda uno dei tanti gruppi di 
compiti che un utente può essere chiamato a svol- 
gere in ambiente DOS; in questa guida verrà espo- 
sto: 


» unabreve spiegazione delle nozioni da apprende- | 
re | 
+ ivaricomandi DOS, con relativa sintassi edesem- 
pi 
+ le opzioni della Shell del DOS 4. 


CONVENZIONI TIPOGRAFICHE 


In questa guida le diverse convenzioni tipografiche 
adottate hanno un significato particolare. 


Comando 
CK 


significa: digitare i caratteri NKKKKKX e confermare 


con INVIO. 


Shell DOS 4 
[File][Opzione]... 
significa: 
+ Richiamare il 
— tramite F10e poi effettuan 
04 
— mediante ALT-F (esse 
ziata 0 sottolineata) 
— cliccando con il mouse S 
dortel ili selezioni 
i) i delle possibili sele 
— attivare Opzione (una slrquenti: 
del menu), con uno dei tre modi s®9 : 
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i i modi: 
menu File, in uno dei seguenti MO 


do una selezione con 


ndo “F"la lettera eviden: 


u File nella riga del 


Me e 


1 Il sistema 
operativo DOS 


1.1 CONTROLLO DELL'HARDWARE 


Un sistema operativo è un insieme di programmi che 
serve a mettere in azione i vari sottosistemi di un 
microcomputer: la tastiera, lo schermo video, la me- 
moria RAM, le unità disco, la stampante, ecc. che 
vengono da esso gestiti e coordinati per lo scambio 
delle informazioni fra i vari componenti. 


| programmi del sistema operativo sono contenuti in 
diversi file sul disco del DOS, o sul disco fisso dopo 
esservi stati installati: 


* file di sistema, file nascosti IO.SYS e 
MSDOS.SYS per il DOS 4; 


* il file COMMAND.COM; 


e i vari file con l'estensione .COM. 


Il comando DIR non mostra i nomi dei file nascosti: 
per controllarne la loro presenza sul disco usare 
CHKDSK; per il sistema di file Shell del DOS 4 usare 
[Organizzare][Lista file di sistema] per visualizzarli 
nella lista dei file. 


1.2 INTERPRETAZIONE 
DEI COMANDI DELL’UTENTE 


Il sistema operativo agisce come un amministratore, 
provvedendo ad eseguire in successione i diversi 
compiti ad esso affidati. Tali funzioni possono essere 
richieste tramite comandi diretti, oppure di program- 
mi applicativi. In ambedue i casi il sistema operativo 
deve interpretare i comandi per poterli fare esegui” 
re dal computer. 


Il sistema operativo funge da intermediario obbli- 
gato fra l’utente, che impiega i vari comandi (o) 
programmi, e la macchina: è per questo che pare 
di avviare un programma applicativo occorre lanciar: 
il sistema operativo DOS. 


1.3 ILDOSEDI PROGRAMMI 
APPLICATIVI 


Un programma applicativo è costituito da un gruppo 
di programmi che hanno compiti e funzioni determ 
nati: l'elaborazione di testi per una segretaria, UN 
foglio elettronico per un operatore economico, eco. 


Come tutti i programmi, i programmi applicativi 
fanno ricorso al sistenma operativo quando GENE 
no mettere in funzione un componente del sistema» 


8 


ad esempio per leggere un file su disco, stampare su 
carta, ecc. 


Pertanto quando l'utente vuole eseguire un certo 
lavoro richiede l'esecuzione di un certo numero di 
programmi. Tali programmi fanno appello a routine 
specializzate del sistema operativo DOS, ad esem- 
pio per leggere i dati da un disco. Una volta recupe- 
rati dal sistema operativo DOS, tali dati sono messi 
a disposizione dei programmi, e può così essere 
effettuata la loro elaborazione in memoria. 


1.4 PERCHEIMPARARE IL DOS? 


Tutti i programmi applicativi richiedono delle manipo- 
lazioni sui file del disco. È quindi indispensabile per 
ogni utente conoscere almeno quei comandi del 
DOS che gli permettono di gestire i file sui vari tipi di 
supporti magnetici 


*_ per effettuare copie di sicurezza 


. 


per installare correttamente un programma 


«  perorganizzare il proprio lavoro in modo effcicace 


per evitare gli errori irrimediabili che possono 
danneggiare i dati 


«per eseguire correttamente la gestione dei file 


e per creare e gestire le directory su un disco 
fisso. 


| 2 Ifile 


2.1 SUPPORTI MAGNETICI 


Le informazioni codificate vengono scritte su un 
supporto magnetico, all'interno di piste e Settori 
presenti sulla superficie magnetica dei vari tipi di 
supporto. 


Ciascun settore contiene un certo numero di byte 
(ogni byte contiene un carattere), per cui la capacità 
di un settore si misura in byte o caratteri (in genere 
si tratta di 512 byte). 


Il numero di piste o tracce e di settori dipende dal tipo 
di supporto magnetico impiegato. 


PISTA 39 


PISTA 19 


PISTA 0 


UN SETTORE 
DELLA PISTA 19 


Dischi da 5,25 pollici - Doppia faccia a 
360 Kbyte: 40 tracce di 9 settori su ciascuna faccia 
1,2 Mbyte: 80 tracce di 15 settori su ciascuna faccia 


Dischetti da 3,5 pollici - Doppia faccia : 
720 Kbyte: 80 tracce da 9 settori su ciascuna faccia 
1,44 Mb: 80 tracce da 18 settori su ciascuna faccia 


Disco fisso 

10 Mbyte:306 tracce da 17 settori per faccia (2 facce) 
20 Mbyte: 612 tracce da 17 settori perfaccia (2 facce) 
44 Mbyte: 733 tracce da 17 settori perfaccia (7 facce) 
70 Mbyte: 583 tracce da 36 settori per faccia (7 facce) 
115 noi: 963 tracce da 34 settori per faccia (7 


Ricordiamo che: 
Kbyte = 1 K = 1024 byte o caratteri 
Mbyte = 1 M = circa 1 milione di byte 


specificati per i dischi fissi s0N0 
‘are in dipendenza alle mar 


L'unità disco ha il compito di leggere e scrivere sulle 
tracce e nei settori del disco (flessibile, detto anche 
floppy, 0 rigido, detto anche hard disk) sotto il con- 
trollo del DOS. 


2.2 CHE COS'È UN FILE? 


Un file è un insieme omogeneo di informazioni. Le 
informazioni di un file occupano un certo numero di 
settori sul supporto magnetico. Ogni file possiede un 
nome. 


Le informazioni possono venire 


* caricate: trasferite dal supporto magnetico entro 
la memoria operativa del computer. 


* salvate: trasferite dalla memoria operativa al sup- 
porto magnetico. 


Le informazioni in memoria (RAM e simili) vengono 
perse quando la macchina non è più alimentata, ad 
esempio nel caso in cui si abbia un'interruzione 
dell'energia elettrica. 


AI contrario, le informazioni registrate in file su disco 
(floppy o disco fisso) rimangono permanentemente 
memorizzate sul supporto. 


Un file può contenere: 


» un programma in linguaggio macchina pronto per 
l'esecuzione (programmi con l'estensione .COM 
o EXE); 


* comandi DOS pronti ad essere interpretati (file 
batch o file comandi, con l'estensione .BAT); 


* dati come testi, valori di un foglio elettronico o di 
un database, ecc. (l'estensione in genere viene 
‘assegnata in modo tipico da ciascun programma 
applicativo, per esempio .FW3 da FrameworklII, 
.DOC da Microsoft Word, ecc.). 


2.3. NOMIDIFILE 
A - Nome ed estensione 


Ogni file deve obbligatoriamente essere dotato di un 
nome e di una estensione (facoltativa), per distin- 
guerlo dagli altri e permetterne l'accesso. 


Il nome è composto da 1 sino ad 8 caratteri privi dì 
spazi intermedi; non sono ammessi i caratterì . */\[ 


Ji +=; 


L'estensione contiene da 0 a 3 caratteri, e viene 
spesso utilizzata dai programmi per individuare il tipo 
di file (ad es. .TXT per VISIO3PC, .DOC per Micro- 
soft Word, .FW3 per Framework III, ecc.). Il DOS si 
riserva un certo numero di estensioni, che quindi 
conviene evitare di usare (COM, EXE, BAT, BAK). 


tu 


Esempio: 
FATTURE.89, CLIENTI.LOM 


B - Nome generico 


4 7 Î 
* * rappresenta una Stringa di caratteri qualsiasi 
* ? rappresenta un Singolo car: asi | 
en attere qualsia: 
quella posizione ù a 
Esempio: 


‘DOC tutti i file con l'estensione .DOC 


tutti i file con nome ed estensione 
qualsiasi 
AGI tutti i file il cui nome inizia per A 
A?Z* tuttii file dal nome di tre lettere di cui 


la prima è A e la terza è Z, e qualunque 
estensione. 


C - Riferimenti ad uno o più file 


| comandi del DOS fanno riferimento ai file mediante 
il loro nome ed estensione, oppure a un nome gene- 
rico. Per localizzare senza ambiguità un determinato 
file, tuttavia, il suo nome deve essere preceduto da: 


* il nome logico dell'unità che contiene il disco su 
cui esso si trova (per esempio A: oppure C:) 


* l'eventuale percorso completo di directory. 


In caso contrario la ricerca del file verrà sfienua "i 
disco corrente, ed entro la directory corrente 


default). 
Esempio: 


: .DOC file LETTER1.DOC 
PE sul dischetto în A: 


i 12.DOC 
: ER2.DOC file LETTER 
e ienuo nella directory 


\CORRISP del disco C:. 


» IRECTORY RADICE 
Ùb ELA TABELLA DI ALLOCAZIONE 


DEI FILE 


ti ri 
Per ritrovare i dati registrati sulle tracce © cr 
di un disco la formattazione effettuata dal DI sa 
razione da fare una sola volta prima di poter ! 1 O 
gare un disco nuovo) installa sul disco (floppy 0! FI 
la directory radice e la tabella di allocazione 
hot 


La directory radice (in inglese “root”) contiene i 
nomi dei file che verranno registrati sul disco ed 
alcune loro caratteristiche, in particolare: 


* la posizione del primo settore occupato dal file; 
* la dimensione (lunghezza) del file; 


* gli attributi del file (file nascosto, di sola lettura, 
ecc.). 


La tabella di allocazione dei file (FAT = File Allo- 
cation Table) contiene la lista dei concatenamenti fra 
i diversi settori occupati in successione dal file. 


NB: Il comando CHKDSK permette di verificare la 
coerenza fra directory e tabella di allocazione file, 


che risulta essenziale per poter accedere ai dati dei 
vari file. 


TABELLA ALLOCAZIONE FILE (FATI 


COMMAND . COM 
AUTOEXEC. BAT 
FILE 1 


2.5 UNITÀ DISCO 


Il termine disco, in questo testo, designa indifferen- 
temete un disco flessibile (floppy disk, microfloppy) 
o un disco rigido (disco fisso, hard disk). 


Unità disco (drive): un componente del computer in 
cui viene inserito un floppy disk o microfloppy, e che 
è capace di leggere e scrivere su tale supporto. 


Unità disco fisso: componente di molti computer 
che contiene un disco fisso, non rimovibile, su cui 
pure possono venire letti o scritti i dati in grande 
quantità. 


I nomi logici usati per i drive sono A:, B:; i nomi logici 
usati per i dischi fissi sono C:, D:. 


Il nome logico di un'unità disco deve sempre essere 
posto davanti al nome di un file per indicare l'unità 
entro la quale è posto il disco che contiene tale file. 
Per esempio: B:FILE.TXT indica che il file FILE.TXT 
va ricercato sul disco B:. 
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Esempio per il DOS 4: 


3 Avviamento 
del DOS e inserire il disco “Installazione” del DOS in A: 


| * accendere il computer oppure premere assieme i 
| tasti CTRL-ALT-DEL 


| 3.1 VERSIONI DEL DOS * proseguire secondo le istruzioni che vengono for- 
| nite a video. 

Il DOS si è evoluto con la tecnologia, e ciascuna 

| nuova versione presenta miglioramenti e, soprattut- 

to, la capacità di supporto peri nuovi tipi di materiale. 


A - Senza disco fisso 


Le versioni anteriori al DOS 3 non sono più commer- 


cializzate: 


* Il DOS 1, nato con il PC IBM, supportava solo i 
dischi da 120 Kbyte e non il disco fisso 


e Il DOS 2.0, per l'IBM PC/XT, Supportava il disco 
fisso ed i dischi da 360 K 


* II DOS3.0 nato perl PC AT Supportava un disco 
fisso da 20 a 40 Mbyte ed i dischi da 1.2 Mb 


Il DOS 3.1 supporta le reti locali (LAN) IBM PC 
Network 


Il DOS 3.3 supporta i nuovi dischetti da 3 pollici 
e 1/2 e la nuova famiglia di computer IBM PS/2 


e II DOSA porta la capacità massima delle partizio- 
ni su disco fisso oltre i 32 Mb, sino a 2 Gbyte 
(due miliardi di byte), e incorpora la Shell, inter- 
prete dei comandi ad interfaccia grafica 


Ciascuna versione continua a supportare tutte le 
funzioni della versione precedente (compatibilità con 
le versioni precedenti) riportandone, contempora- 
neamente, delle nuove. Bisognatenere presente che 
le versioni più evolute occupano più spazio inmemo- 
ria rispetto alle precedenti. 


3.2 INSTALLAZIONE DEL DOS 


Il DOS viene fornito su dischi o dischetti. L'installa- 
zione del DOS consiste: 


nell'inizializzazione del sistema DOS in modo che 
si adatti alla tastiera italiana ed al formato nazio- 
nale di data ed ora 


se necessario, nella formattazione e creazione 
delle partizioni del disco fisso 


corrispondentemente, nel copiare i file di sistema 
edi file dei comandi esterni sul disco fisso 


* nella creazione degli opportuni file AUTOE- 
XEG.BAT e CONFIG.SYS. 


L'installazione viene effettuata in funzione della con- 
figurazione del sistema disponibile, seguendo la pro- 
cedura suggerita dal manuale (con il comando SE- 
LECT nel caso del DOS 3.364), 
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* effettuare una copia di sicurezza dei dischi origi- 
nali del DOS 


* effettuare l'installazione sui dischi (con il DOS 4 
usare SELECT) 


* effettuare una copia di sicurezza dei dischi di 
sistema ottenuti con l'installazione 


B - Con un disco fisso 


* effettuare una copia di riserva dei dischi originali 
del DOS 


* effettuare l'installazione su disco fisso (con il DOS 
4 tramite SELECT). 


La procedure installa sul disco fisso i file nascosti, il 
file COMMAND.COM edi file dei comandi esterni in 
directory preimpostate. 


Si consiglia infatti di memorizzare i file dei comandi 
esterni in una sottodirectory apposita (denominata, 
per esempio, DOS), prevedendo nel file AUTOE- 
XEC.BAT un'apposita riga che specifica il percorso 
di ricerca di detti file (per es. PATH C:\DOS;). 


Con il DOS 4le scelte effettuate nel corso dell'instal- 
lazione con SELECT vengono poste entro i file AU- 
TOEXEC.400 e CONFIG.400. 


Al termine essi verranno ridenominati o copiati come 
AUTOEXEC.BAT e CONFIG.SYS. 


3.3 LANCIO DEL DOS 

Il lancio (avviamento) del DOS comporta il carica- 
mento da dischetto o da disco fisso nella RAM (me- 
moria operativa) dei programmi DOS. 


Il sistema operativo in seguito prende il controllo per 
l'esecuzione dei comandi. 


A - Sistema senza disco fisso 
inserire il disco DOS preparato entro il drive A;. 


accendere il computer; se la macchina è già ac- 
cesa, premere assieme i tasti CTRL-ALT-DEL 


rispondere alle richieste di specificare data ed ora 
(secondo i formati: GG/MM/AA e HH:MM:SS). 
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B - Sistema con disco fisso 


accendere la macchina, oppure 
AIPORO ppure premere CTRL. 


rispondere al messaggi che richiedono l'immissio- 
ne della data e dell'ora, nei formati indicati. 


(N.d.T.: nol casì in cui l'orologio di sistema è mante- 
nuto attivo da una batteria tampone, data ed ora 
vengono conservati e non occore reimmetterle ad 
ogni rilancio del sistema). 


In ogni istante è possibile riavviare il sistema DOS 
premendo la combinazione CTRL-ALT-DEL: è il ca- 
so, ad esempio, di quando il sistema si blocca 
("crash"). Questa operazione viene detta “reset a 
caldo" (Warm boot). 


Attenzione: quando si reinizializza in questo modo il 
Sistema tutti | dati della memoria operativa vanno 
persi, ed in certi casi sì possono avere alterazioni dei 
file aperti su disco. 


3.4 IL PROMPT DEL DOS 


| simboli A> o C> che appaiono dopo l'avviamento 
del DOS hanno questo significato: 


1. l'unità disco corrente è A: o C: 


2. ilsistema DOS è pronto ad accogliere un coman- 
do, che verrà immesso sulla linea di seguito al 
simbolo ("prompt") del sistema. 


NB: L'unità corrente (di default) è quella sulla quale 
il DOS va normalmente a cercare un file (programma 
o datì) se non viene specificato il nome di un'unità 
logica (A:, B:, C:, ecc.) davanti al nome del file. 


3.5 COMANDI INTERNI 


| comandi interni avviano l'esecuzione di un pro- 
gramma residente nella memoria operativa. L'insie- 
me dei comandi definiti “interni” è contenuto entro la 
parte del file COMMAND.COMdel sistema operativo 
che viene caricata in memoria al momento del lancio 
o reinizializzazione del DOS. 


| principali comandi interni sono: 
DATE, TIME, DIR, COPY, RENAME, ERASE, 
MKDIR, CHDIR, RMDIR, PATH, 


3.6 COMANDI ESTERNI 


| programmi corrispondenti ai comandi esterni sono 
contenuti in appositi file su disco (che recano l'esten- 
sione COM). Il richiamo di un comando esterno 


porta; À 
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* il caricamento in RAM del programma corrispon- 
dente 


* l'esecuzione del programma stesso. 


| principali comandi esterni sono: 
FORMAT, DISKCOPY, CHKDSK, TREE, BAC- 
KUP, RESTORE. 


Esempio: 
Il file che porta all'esecuzione del comando FOR- 
MAT ha il nome FORMAT.COM. 


NB: quando viene lanciato un comando esterno, il 
sistema deve poter trovare il file comandi corrispon- 
dente sul disco posto entro il drive di default; oppure 
mediante la specificazione del relativo percorso 
completo di ricerca assegnato con un comando 
PATH: altrimenti il sistema risponde con il messaggio 


Comando non valido o file non trovato 


3.7 LIMITAZIONI IN RETE LOCALE 


Unarete locale è costituita da un gruppo di computer 
(stazioni di lavoro) collegati da un sistema di cavi, 
che permette di condividere alcune risorse come 
stampanti o dischi fissi di grande capacità fra più 
stazioni di lavoro. 


Quando si vuole utilizzare una stazione di lavoro di 
una rete locale non sono più validi i seguenti coman- 
di: 

CHKDSK, DISKCOMP, DISKCOPY, FASTOPEN, 


FDISK, FORMAT, JOIN, LABEL, RECOVER, 
SUBST, SYS. 


3.8. LASHELL DEL DOS 4 

La “Shell” è un interprete dei comandi ad interfaccia 
grafica, che consente l'esecuzione dei comandi DOS 
iramite menu ed eventualmente con l'ausilio di un 
mouse. 

A - Schermi della Shell 

Avviamento della Shell 

C>DOSSHELL 

Viene eseguita la procedura DOSSHELL., 

Sullo schermo compare lo schermo “Avviamento 


programmi" con la visualizzazione del GRUPPO 
PRINCIPALE. 
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Concatenamento degli schermi 


@ovutopae, Bat 


om ' 
Backup dal Aiscn fisso 
Nipr etna disco limi 
Forma tta. 


i Ii] 


B - Gruppi di comandi 


Lo schermo “Avviamento programmi" comporta un 
gruppo di opzioni. Ciascuna opzione permette di 


e eseguire un comando DOS 
«+ accedere ad un sottogruppo di opzioni. 


Gruppi supplementari di opzioni possono essere 
creati dall'utente (vedi par. 9.5), che può così costrui- 
re un “albero” ramificato di comandi che integrano le 
proprie applicazioni, oltre alle opzioni fornite diretta- 
mente dalla Shell. 


Dato che alcuni comandi DOS, come, ad esempio, 
CHKDSK, COMP, LABEL, non sono stati inseriti 
dalla Microsoft nel gruppo di "Programmi di utilità del 
DOS", diventa così possibile aggiungerli e costruire 
apposite finestre di dialogo adatte a ciascun coman- 
do. 


C - Impiego della Shell 
Selezione di un'opzione 
Dallo schermo “Avviamento di programmi" 


Ito sull'opzione 


ine con i tasti cursore T 0 J 
uzione. 


Visualizzazione di un menu: 


e conil mouse: 
— cliccare sul nome del menu 


* conitasti 


— premere F10 e poi usare i tasti — o +, oppure 


— premere ALT-X (dove X è la lettera sottolineata 
della voce del menu) 


Craa diroctory 
Seloziona tutto 


Dasoleziona lutto 


CEDTREE INFO .NCD 
GDUENTURA DAT 
|-voRDCORR GEUORDS DAT 2) 1202/90 [ 


ITAL VS ss _lù 
IG: Comandi SIIFT:FIFFrONRL dol comandi 


Selezione di un'opzione di menu 


All'interno di un determinato menu 


* con il mouse: 
— cliccare due volte sull'opzione 


* conitasti: 
— usare T o £ per selezionare l'opzione e poi 
— confermare premendo INVIO. 


3.9 OPZIONI DELLA SHELL 
DEL DOS 4 


A - Procedura DOSSHELL.BAT 


La procedura (file batch o file comandi) DOS- 
SHELL.BAT, che viene creta nel corso dell'installa- 
zione del DOS 4, ha un formato simile al seguente: 


5 GOTO END 

:COMMON 

@SHELLC /TRAN/COLOR/DOS/MENU 
/MUL/SND/ 

MEU:SHELL.MEU 
/CLR:SHELL.CLR/PROMPT/MAINT/EXIT/SWAP 
IDATE 


:END 

@BREAK=ON 

B - Opzioni della linea comandi 

IB:n dimensione buffer dei file (n: Kb) 
/CLR:SHELL.CLR file dei colori di origine 

ICOLOR abilita “Cambiare i colori" 
IDATE data ed ora sulla linea menu 
IDOS abilita “Gestione dei file” 

JEXIT abilita l'uscita dalla Shell con F3 
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IMAINT 


permette di modificare le opzioni 
della Shell 


IMENU abilita “Avviamento programmi" 
MEU:SHELL.MEU file opzioni GRUPPO PRINCIPALE 
IMUL informazioni directory in memoria 
IPROMPT abilita “prompt del DOS” (SHIFT-F9) 
ISND segnale acustico per tasto 
non definito 
ISWAP scambio fra la Shell e il “prompt” 
del DOS 
ITEXT Shell in modo testo (senza icone) 
ITRAN libera la memoria all'uscita 
dalla Shell 
Impiego del mouse 
IMOS/PCIBMDRV.MOS mouse IBM 
I/MOS/PCMSDRV.MOS mouse Microsoft 
seriale 
IMOS/PCMSPDRV.MOS mouse Microsoft bus 
Colori 


/ICO1 16 colori 640x350 pixel 
/C02 2 colori 640x480 pixel 
/C03 16 colori 640x480 pixel 


4 Gestione dei file 


4.1 ATTRIBUTI DEI FILE: ATTRIB 


Gli attributi dei file sono: 


+ R(Readonly=solo lettura) 
un file a sola lettura (+R) non può essere modifi- 
cato né cancellato 


A (Archive=archivio) 
questo attributo viene automaticamente attivato 
(+A) nel momento della creazione o della modifica 
di un file; viene disattivato (-A) per effetto dei 
comandi BACKUP e XCOPY 
e H(Hidden=nascosto) 
un file nascosto (+H) non compare nella lista dei 
file prodotta da DIR. 
A - Comando 


ATTRIB (comando esterno): permette di modificare 
(solo) gli attributi R ed A. 


C>ATTRIB +R B:LETTERI.DOC 
protegge il file LETTERI .DOC (può essere solo letto) 
C>ATTRIB -R B:LETTERI.DOC 

toglie la protezione da LETTER1.DOC 
Visualizzazione degli attributi 

Se si digita 

C>ATTRIB B:LLETER.DOC 

il risultato sarà 

B: \LETTER.DOC 

se il file non è stato protetto 

R B: \LETTER. DOC 

se il file risulta protetto 

Assegnazione multipla degli attributi 


Se si specificano più file con un nome contenente 
caratteri jolly (? o *) come in 


C>ATTRIB +R B:*.DOC 


si avrà la protezione di tutti i file con l'estensione 
DOC 


Tutti i file di una directory 
C>ATTRIB +R C:\DIRECTA 
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protegge tutti i file della directory C:\DIRECTA 
C>ATTRIB -A C:\TABELLE 


disattiva l'attributo di archivio di tutti i file della direc- 
tory C\TABELLE. 


B - Shell 


Visualizzazione degli attributi 

* [Gestione file] 

* Selezionare il file 

Ù [Opzioni][Visualizza informazioni] 


Modifica degli attributi 

* [Gestione file] 

* Selezionare il/i file (vedi 4.11) 
* [File][Attributi] 


Filo! 10,5YS su 15 
Por canbiaro attributo, avidonzia l'olononto 
@ proni SPAZIO, Pol, preni INVIO, 


» Road only 
+ Archive 


Modifica dell'attributo: 


— con il mouse: cliccare sull'attributo; oppure 
— con i tasti: selezionare con T o Y e premere 


SPAZIO 
4.2. COPIA DEI FILE: COPY, XCOPY 
A - Comando 
Comando COPY 


COPY serve per copiare uno 0 più file specificati. 
* su un altro disco/directory, od anche lo stesso 


la, bensì 


‘ I 
traccia per trace dirotto 


file d'origine era 


C>COPY LETTERS.GEN A:DOC5.* 


LETTERS.GEN posto sul disco corrente C: viene 
copiato sul disco in A: con il nome DOC5.GEN 


C>COPY C:\CLIENTI\FATTURE\*.* A: 


Tutti i file della sottodirectory FATTURE sotto la 
directory CLIENTI vengono ricopiati nel disco A: . 


Comando XCOPY 


* ll comando XCOPY permette di copiare non sol- 
tanto i file ma anche le directory. A differenza di 
COPY permette di specificare alcuni parametri. 


è ll comando XCOPY può leggere assieme più file 
da copiare, e ricopiarli tutti nella directory specifi- 
cata. Risulta più veloce di COPY che invece opera 
solo su di un file alla volta. 


C>XCOPY C:\LETTERE A: /S 


ricopia tutti i file della directory LETTERE, inclusi 
quelli di eventuali sue sottodirectory, nel disco in A:. 


Parametri utili 

IA copia solo i file con l'attributo archivio 

/D:data copia solo i file modificati dopo la data 
indicata 

/S copia anche le sottodirectory 

IM come /A, ma toglie l'attributo di archivio 
ai file di origine 

Ip chiede conferma prima della copia 
di ciascun file 

N copia seguita da verifica 

MW attende la pressione di un tasto prima 
di iniziare la copia (permette lo scambio 
di dischi) 

B - Shell 


* [Gestione file] 
* Selezionare il/i file da ricopiare (vedi 4.11) 


* Digitare il nome della directory destinazione (per 
es, A;)) e terminare con INVIO. 


| NBla Shell impiega soltanto COPY e non XCOPY, 
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4.3 SPOSTAMENTO DEI FILE 
A - Comando 


II DOS non prevede un comando per lo spostamento 
(trasferimento) dei file. Si dovrà al suo posto impie- 
gare prima COPY o XCOPY, e successivamente 
DELETE (ERASE) per cancellare i file originali una 
volta ricopiati. 


C>COPY C:\PRODOTTI\*.TXT C:\LETTERE 
C>DEL C:\PRODOTTI\*.TXT 

B - Shell 

* [Gestione file] 

«Selezionare uno o più file (vedi 4.11) 

* [File][Trasferimento] 


* Digitare il nome della directory destinazione e 
premere INVIO. 


NB: è possibile anche raggruppare file selezionati 
da più directory, a condizione di avere scelto 
prima 

[Opzioni][Opzioni per file] 

— X fra diverse directory 


4.4. STAMPA DI UN FILE: PRINT 

A - Comando 

PRINT (comando esterno) serve per stampare 
contenuto di un file specificato. Accertarsi prima che 
la stampante sia collegata, accesa e munita di carta. 
Occorre specificare l'estensione se il file ne è prov” 
visto. 

C>PRINT NOTA14.TXT 


In occasione del primo utilizzo di PRINT, dopo l'av- 
viamento del , compare il messaggio 


ee aspra)” 


fermato di massima con INVIO (oppute 
6 di periferica como LP!" 


A 


COMI, ecc. a seconda della porta a cui è collegata 
la stampante) 


PRINT può anche specificare una lista di file che 
vengono posti nella cosiddetta “coda di stampa" (il 
numero massimo di file in coda può essere di 10 per 
default, oppure di 32 se si impiega il parametro 
/Q:32) e stampati "in sottofondo”, mentre si può 
continuare ad usare il computer per altri lavori. Sono 
ammessi nomi con i caratteri jolly 


C>PRINT NOTA10.TXT NOTAl1.TXT DOC2.GEN 


mette in coda di stampa i tre file menzionati, ed avvia 
la stampa dal primo file. 


C>PRINT NOTA*.* 


vengono stampati dalla coda tutti i file che iniziano 
con NOTA. 


Parametri 
Per il controllo della coda di stampa: 


IT svuota la coda di stampa 
/C sopprime la stampa dei file che seguono /C 
IP sopprime la stampa dei file che precedono /P 


C>PRINT /T 

svuota la coda e arresta la stampa 

C>PRINT DOC1/C DOC2 DOC3 

elimina dalla coda DOC1 nonché DOC2 e DOC3 
C>PRINT LET1/C LET2 LET3/P LET4 


elimina dalla coda LET1 e LET2, e vi aggiunge LET3 
e LET4 


C>PRINT 
visualizza il contenuto della coda di stampa 


Osservazioni 


* CTRL-STAMP premuti assieme prima di usare il 
comando TYPE fanno sì che il contenuto del file 
venga stampato oltre che visualizzato sullo scher- 
mo (una nuova pressione di CTRL-STAMP arre- 
sta la stampa simultanea). 


* la pressione di STAMP provoca la stampa delle 
informazioni presenti sullo schermo (solo testo). 


B - Shell 


Ilcomando PRINT deve essere utilizzato almeno una 
volta, per esempio, inserendo una linea PRINT 
ID:LPT1 nel file AUTOEXEC.BAT, 


* [Gestione file] 
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«Selezionare il/i file che si vogliono stampare (vedi 
4.11) 


* [File][Stampa] 


4.5. LISTA ORDINATA DEI FILE: SORT 
A - Comando 

Ridirezionamento dell'input dei dati (simbolo <) 
C>DIR>FILEA 

memorizza in FILEA il risultato del comando DIR 
C>SORT<FILEA 

ordina alfabeticamente le varie linee di FILEA 
C>SORT<FILEA>PRN 

il risultato ordinato viene inviato alla stampante 
C>SORT<FILEA>FILEORD 


NEGO ordinato viene memorizzato nel file FILE- 
RD. 


Il comando SORT ricava i dati di input dal FILEA e 
ne ordina le linee alfabeticamente. Il file FILEA con- 
teneva la lista dei file della directory corrente. 


Concatenamento di comandi 


C>DIR| SORT 


(il simbolo | si ottiene dalla tastiera od anche premen- 
do il tasto ALT e 1, 2, 4 del tastierino numerico). 


Il risultato del comando DIR, come dati di input, viene 
ordinato dal comando SORT. 


La lista dei file può essere ordinata anche 
* inbase alle dimensioni : DIR|ISORT /+16 


. lo bass alla data dell'ultima modifica: DIRISORT 
+09. 


B- Shell 


* [Gestione file] 


«  [File][Opzioni][Opzioni di visualizzazione] 


4.6 LISTA DEI FILE: DIR 


A - Comando 


DIR visualizza la lista deli file della directory corren- 
te, oppure della directory specificata, completata 
dall'indicazione dello spazio libero sul disco 0 di 
schetto: 


A>DIR 


elenca i file del disco nella stazione A: 


A>DIR B: 


elenca i file del disco nella stazione B: 


A>DIR C:\SUBDIR1 


elenca i file contenuti nella sottodirectory SUBDIRI 
inC: 


C>DIR *.DOC 
elenca i file con l'estensione DOC di C: 
Opzioni 


IP. arresto temporaneo della lista quando 
lo schermo è pieno 
JW _ lista “abbreviata” dei soli nomi su 4 colonne 


C>DIR /W 


elenca i file presenti sul disco C:, su quattro colonne, 
con pausa quando lo schermo è pieno. 


NB: la directory radice di un disco può contenere al 
massimo 112 file; quella di un disco fisso al massimo 
512. 


Le sottodirectory invece non hanno limiti nel numero 
dei file che possono contenere. 


B - Shell 

* [Gestione file] 

+ Selezionare l'unità disco (vedi 4.114) 
+ Selezionare la directory (vedi 4.11B) 


Scorrimento dell'elenco dei file 


* conil mouse: 
— cliccare (a) o fare scorrere la barra laterale (b) 


» conlatastiera: 
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te ut 


___Rrtlina Alroctori 


col | SSN 


@Murorxee. MT 195 
con 


vs ù 
REI STIFEiroari dol cond 


— premere TAB per “l'area file". 
PAGT o PAGL per vedere la schermata se- 
guente/precedente. 


Filtrare l’elenco con i caratteri jolly 
*  [Opzioni][Opzioni di visualizzazione] 
* digitare la maschera filtro e premere INVIO. 


Visualizzazione delle informazioni del sistema 


Le informazioni contenute nella directory riguardo il 
file selezionato vengono visualizzate sulla destra. 


*_ [Organizzare][Lista file di sistema] 


Hifi nice 


Pi 


EDI 7x4 18 OP 
EMINZACIO (CIP 


“ino 


CEELTECEEPPFOR 


11 
14 
19 
10 
10 
19: 
18: 
10 
18 

[] 
12: 
sz 
4 
17 
15 


wu 


4.7. RIDENOMINAZIONE DI UN FILE: 
RENAME 


A - Comando 


RENAME o RENservono per cambiare il nome di un 
file o gruppo di file specificati. 


A>REN LETTERA NOTA 
modifica il nome del file LETTERA in NOTA 
C>REN #.86 *,87 
modifica tutte le estensioni .86 in .87 
A>REN C:\SUBDIR1\LET*.# DOC*.* 
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. 


modifica, nella directory C:SUBDIRI), i nomi dei file 
che iniziano con LET sostituendovi DOC. 


Si può specificare un percorso di directory solo as- 
sieme al primo nome di file. Il file resta nella mede- 
sima directory dopo la ridenominazione. 


Attenzione: non si deve specificare una lettera di 


drive od un percorso di accesso davanti al secondo 
nome di file. 


B - Shell 

* [Gestione file] 

e Selezionare il/i file (vedi 4.11A) 
*. [File][Ridenominare] 


e. Digitare il nuovo nome 


4.8. RECUPERO DEI FILE DI 
BACKUP: RESTORE 


A - Comando 


RESTORE (comando esterno) recupera i file che 
sono stati salvati ad opera del comando BACKUP, 
e li ripristina sul disco fisso. 


C>RESTORE B: C:\CONTAB\*.TXT 


ripristina solo i file con l'estensione TXT. 


C>RESTORE B: C:\CONTAB\*.* 
ripristina tutti i file 
Parametri 


IS ripristina anche le sottodirectory 
IP. domandaconfermaadogni file 


C>RESTORE B: C:\*.* /S 


Osservazioni: 


*_ Seilsalvataggio di riserva (BACKUP) proviene da 
una directory CONTAB, il recupero (RESTORE) 
deve essere effettuato entro una directory con lo 
stesso nome, altrimenti il DOS emette il messag- 


gio 
File da recuperare non trovati 


* RESTORE accerta che i dischetti con le copie di 
riserva siano inseriti nell'ordine giusto, e dopo un 
recupero di un disco richiede l'inserimento del 
disco successivo. 


B - Shell 
* [Programmi di utilità del DOS] 
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* [Ripristinare il contenuto del disco fisso] 


ì 
“——— mmia 998, 


Imponta data m ora 
Copla diaco 
Confronta dischi 
Nackup del disco f leso 


4.9 COPIE DI RISERVA DEI FILE: 
BACKUP 


A - Comando 


BACKUP (comando esterno) serve a salvare uno o 
più file di un disco fisso su uno o più dischetti o su un 
altro disco fisso (versione 3 del DOS). 


* Non occorre che i dischi per la copia siano gia 
formattati (salvo nel caso di versioni di DOS pre- 
cedenti alla 3.3) 


* se necessario, verrà richiesto l'inserimento di più 
dischetti in successione. Conviene etichettarli e 
numerarli in sequenza 


*_ sarannno cancellati tutti i file già presenti sui di- 
schetti (salvo che si usi il parametro /A). 


Esempi: 

C>BACKUP C:\CONTAB\GIORNAL.GEN B: 

il file GIORNAL.GEN viene salvato sul disco in B. 
C>BACKUP \CONTAB B: 


Ei i file della directory CONTAB vengono salvati in 


C>BACKUP \DBASE\*.DBF 


è possibile l'impiego dei caratteri jolly nei nomi dei 


Parametri 


IS. salva anche le sottodirectory viva - 
IM salva solamente i file che sono stati modificati 
IA aggiunge i file a quelli sul disco 

ID salvai file modificati dopo una certa data. 


C>BACKUP \CONTAB B:/M 
BACKUP \CONTAB B:/D:31-01-89 


Osservazioni: 


» unostesso file salvato in questo modo può even- 
tualmente estendersi su due dischetti successivi. 


* i file salvati con BACKUP possono essere recu- 
perati solo mediante RESTORE. 


Attenzione: in caso di salvataggio 


* su dischi, i file di Backup vengono posti nella 
directory radice 


* sudisco fisso, sono inseriti in una directory \BAC- 
KUP. 


B - Shell 
[Programmi di utilità del DOS] 


[Salva il contenuto del disco fisso] 


4.10 CANCELLAZIONE DEI FILE: DEL 
A - Comando 


DEL (o DELETE) oppure ERASE cancella uno o più 
file specificati. 


C>DEL LETTERA.GEN 

cancella il file specificato 

C>DEL *.GEN 

cancella tutti i file con l'estensione GEN 
C>DEL C:\SUBDIR1 


cancella tutti i file della sottodirectory C:\SUBDIR1 
(ma non rimuove la directory). 


Attenzione: è pericoloso usare DEL con nomi gene- 
rici (caratteri jolly). 

B - Shell 

* [Gestione file] 

»_ Selezionare i file (vedi 4.11) 


* [File][Cancellare]. 7 ; 
Si apre una finestra di dialogo per ciascun file: 
— scegliere 1 per non cancellare 
— scegliere 2 per confermare la cancellazione 


4.11 SELEZIONE TRAMITE LA SHELL 


Per la gestione dei file tramite la Shell del DOS 4, si 
seleziona l'unità (A), e la directory (B) per visualizza- 
re l'elenco dei file ivi registrati, e poi si selezionano i 
file (C) su cui agire. 
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Dallo schermo “Avviamento programmi” della Shell: 
[Gestione file] 


Tle Opzioni Disponi Esci _— I Fisqutda 
ieriace sorelle Le ca e 
{ciel 


Da Gs ISS 


‘Strrtlura directory AI e 
DauToREC, BAT 195 G4rasna 
o 25.916 26/04/99 |] 
EZSCONFIG (SYS (AMEXTAA 
| EzscountRe ‘svs 11.254 26/84/09 
on Ss 22.592 Zanna 
ESDeMII ‘Doc 3.338 19/IZ/0? 
NDOUS EZSONMIL (SYS 22.008 21/02/09 
FORMAT 008 12.135 26/84/09 
EIo isvs 22.451 2604/88 
I_LEARN EZSXEYPOARD .SYS 19.735 2040 
more 008 15.090 26/04/99 
ILLABAZ sYS DBA7G 26/04/89 
EESTREEINPO.NCD dii Birusss8 
ROSITA EMUENTURA (BAT 9 sue 
PRDCORRA (EZUORDS © BAT 2 
ve È ] 
Fib-Conandi SIIFTMI=Pronpt dei comandi — 


A - Selezione dell'unità disco 


* cliccare con il mouse sull'unità da selezionare, 
oppure 


* usare iltasto TAB per selezionare l’area dei drive, 
poi servirsi di T o L per selezionare l'icona dell'u- 
nità e premere INVIO. 


B - Selezione della directory 


»_ cliccare con il mouse la directory dell'albero, op- 
pure 


* usare TAB per selezionare l'area directory e poi i 
tasti T o L per selezionare la directory; premere 
INVIO. 


C - Fare scorrere la lista dei file 


e conil mouse: 
— cliccare o e spostarsi sulla barra laterale 


* conlatastiera: 


— premere TAB per spostarsi sull'area dei file, poi 
usare i tasti cursore T, L, PAGT o PAGL per 
selezionare il file e premere BARRA-SPAZIO. 


NB: si possono selezionare consecutivamente più 
file. 


Tutti i file 

*_ [File][Selezionare tutti] 
Con i caratteri jolly 

* filtrare file 


— [Opzioni][Opzioni di visualizzazione] 


— digitare la maschera del filtro e poi premere 
INVIO 


*_[File][Selezionare tutti] 
E - Annullamento della selezione di un file 


Uno ad uno 


*. cliccare nuovamente con il mouse sul file, oppuf® 
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* premere TAB per selezionare l'area dei file, poi 
usare i tasti cursore T, è, PAGT o PAGS per 
selezionare il file, e premere BARRA-SPAZIO. 

Tutti i file 

e [Gestione file][Annullare la selezione] 


Con i caratteri jolly 
* filtrare i file 


— [Opzioni][Opzioni di visualizzazione] 


— digitare la maschera del filtro (p. es. *.DOC) e 
premere INVIO. 


*  [File][Annullare la selezione] 


4.12 VISUALIZZAZIONE DI UN FILE: 
livPE 


La visualizzazione di un file ha senso solo per i file 
ASCII “puri”. 


La visualizzazione di un file programmabinario (dal- 
l'estensione .COM od .EXE) visualizza una quantità 
di caratteri per lo più illeggibili. 


A - Comando 


TYPE visualizza il contenuto del file specificato; se il 
file porta un'estensione, anche questa deve essere 
digitata. 


C>TYPE B:NOTA12.TXT 


Se il testo del file non sta su un singolo schermo, il 
testo scorre sul video senza arrestarsi fino alla fine 
del file. 


» Per arrestare lo scorrimento premere PAUSA (o 
CTRL-S) 


* per riprendere la visualizzazione: premere un 
qualsiasi tasto 


e per fermarlo definitivamente : CTRL-PAUSA (o 
CTRL-C). 


B - Shell 


Visualizzazione in ASCII 
* [Gestione file] 
e Selezionare il file 
* [File][Visualizzare] 
Visualizzazione in esadecimale 
*  Dopola visualizzazione ASCII 
* premere F9 
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— Wieione file — 


l'or scorrore 11 file usaro EB 
Filo : A!MIUTOEXEC. BAT 


DE CON CP PREP=((M58) RGA.CPI) 
(EVD IT, ,MEVDONRD,8Y8 /ID:141 


e premere ancora F9 per tornare alla visualizzazio- 
ne in ASCII. 


Ulelone file 
Por acorroro |l File usare . 
Filo : CiNEmMA11,DOC 
ULEAUELE] 28202639 
DAABISA 


» EMS.4.9.D0C 
UMENTATION 

The. FMS.Expa 
nded .Menory Spec 
Ification, Voral 
on.4.0.dovico,,, 
«driver. in.a. sta 
ndard.MS,DOS dov 
ico.delvon. that, 
loaded sat.b 
dot....tino.by.t 
he. CONFIG.SYS.f1 
le. .Vecause .ENS. 


90g6c8 GCOSZEZO 42656361 
<IFINVIO ESC=ANnU la _F9=Htox/ASCII 
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5 Gestione 
delle directory 


5.1 ALBERODELLE DIRECTORY 
A - L’albero delle directory 


I file su disco sono posti nelle directory organizzate 
ad albero. La directory radice (root), che viene indi- 
cata con una barra obliqua (esempio: C:\), può con- 
tenere file e nomi di sottodirectory, ciascuna delle 
quali a sua volta può contenere, oltre ai file le sotto- 
directory di livello inferiore, e così via. Ogni sottodi- 
rectory ha un proprio nome. 


Esempio: 
=i 
[eri 
| 
Î 5 | 
ILiveLLo |] I LIVELLO 
Fa sagra) SAR 
uv. ] [nuw. ] [_nuv. ] [nu 


B - Comandi per le directory 


Per la gestione delle directory sono disponibili i co- 
mandi: 


MKDIR per creare una nuova sottodirectory 

CHDIR per passare da una directory ad un altra 

RMDIR_ per eliminare una sottodirectory 

TREE  pervisualizzare l'albero delle directory 
come lista 

PATH per definire il percorso di accesso alle 
directory 


c- Particolarità della directory radice 


Creazione nella formattazione 

La directory radice viene creata automaticamente 
ogni volta che si formatta un disco, e non può essere 
eliminata. 


Nome 
La directory radice non ha nome, salvo la barra 
traversa rovesciata (esempio: C:\). 


Dimensione fissa 
* Dischi da 5,25" da 360 Kb: 112 voci al massimo 
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+ Dischi da 3,5" da 1.44 Mb: 224 voci al massimo 


* Disco fisso: massimo 512 voci (file e directory) 


NB: Da notare che invece non esiste alcun limite di 
capienza per le sottodirectory . 


Biz PERCORSO DI ACCESSO 
Peraccedere adun file occorre indicare nelcomando 
DOS che lo riguarda la successione di directory che 
conduce fino alla sottodirectory contenente il file: 
ossia il suo percorso di accesso. 

(DAN 

designa la directory principale del disco C: 


Cc: \CLIENTI\FATTURE 


designa la sottodirectory FATTURE sotto la directory 
CLIENTI. 


Se il percorso è preceduto dalla barra rovesciata (\), 


esso parte dalla directory principale; altrimenti dalla 
directory corrente. 


5.3 PERCORSO DI RICERCA: PATH, 
APPEND 


A - Comandi 
PATH ed APPEND permettono di definire i percorsi 
di ricerca, inmodo che il DOS possa cercare i file non 
trovati direttamente nella directory corrente. 
PATH peri programmi/comandi 
iene impi i i i o 
Pi ceduo che Nanno per Lom TOM, 
BAT. 
CSPATH C:\;C:\CLIENTI\FATTURE; \FINANZE 
sono specificati tre percorsi di ricerca peri file 
C>PATE 
elenca i percorsi definiti dall'ultimo comando PATH 
C>PATH ; 
annulla tutti i percorsi definiti dal precedente PATH. 
APPEND peri file dati 


C>APPEND C:\CLIENTI\FATTURE; C: \FINANZE 


sono specificati due percorsi di ricerca per i file dati 


C>APPEND 
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elenca i percorsi definiti dall'ultimo APPEND 


C>APPEND ; 
annulla i percorsi definiti dal precedente APPEND. 


Attenzione: un file reperito tramite un percorso di 
ricerca e successivamente risalvato verrà registrato 
nella directory corrente e non in quella di origine. 


Osservazioni: 


« | diversi percorsi di ricerca vanno separati con un 
punto-e-virgola (3) 


+ ogni comando PATH/APPEND che specifichi un 
certo numero di percorsi annulla i percorsi definiti 
da un precedente PATH/APPEND. 


B - Shell 


La Shell non prevede opzioni che permettono di 
eseguire PATH od APPEND. 


Osservazione: 


Il concetto di percorso di ricerca dei programmi non 
ha utilità nel caso della Shell, la cui funzione è quella 
di permettere di selezionare visivamente sullo scher- 
mo i programmi da lanciare. 


5.4 CREAZIONE 
DI UNA DIRECTORY: MKDIR 


MKDIR o MD creano una sottodirectory sul disco 
floppy o fisso. 


C>MKDIR CLIENTI 


crea CLIENTI come sottodirectory della directory 
corrente 


C>MD \CLIENTI\FATTURE 

crea FATTURE come sottodirectory di C:\CLIENTI 
C>MD \CLIENTI\ORDINI 

crea ORDINI come sottodirectory di C:\CLIENTI. 
La directory così creata viene inserita nell'albero in 
funzione del percorso specificato; il punto di dirama- 
zione sarà 


* la directory radice se il percorso comincia con la 


Ù 


— altrimenti, la directory corrente. 
B - Shell 
e [Gestione file] 
*_ selezionare la directory di origine (vedi 4.11B) 
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*_ [File][Creare indirizzario] 


* Immettere il nome della Nuova directo 
TY. 


5.5 ELENCOD 
ELENCO DELLE DIRECTORY: 


A - Comando 


TREE (comando esterno) visuali 

L Ù sualizza |" 

directory a partire da quella radice "sii EA 
directory specificata. | pela 
C>TREE C: 

visualizza l'albero partendo dalla directory radice 


C>TREE C:ORDINI 


Arene l'albero a partire dalla sottodirectory OR- 


Parametro 


IF completa l’elenco con i nomi dei file di ogni direc- 
tory 


C>TREE C: /F. 

Per stampare l'albero delle directory 
C>TREE C: /F>PRN 

B - Shell 

[Gestione file] 


L'albero delle directory è visualizzato nella parte 
sinistra dello schermo. 


5.6 DIRECTORY CORRENTE: CHDIR 


La directory corrente ("di default") è quella BOC 
DOS cerca i file quando non è specificato ! 
percorso di accesso. 


A - Comando 


IR o CD servono per cambiare la direcion 
inte. Questa è in ogni caso situata sul disosoo: 
e corrente, il cui prompt è visualizzato dal 


C>CD.. 


riporta alla directory da cui dipende la directory cor- 
rente. 


B- Shell 


* [Gestione file] 


IC 
(e) 


'Firutivira directory _ 


BuENENoN= D 
ussaBaSREBS darà 


JRDCO) 
ITAL VS n 
Fia-Conandi SIIFISF9=Pronpt dei conandi 


+ Con il mouse: 
— cliccare due volte sopra il nome della directory 


* Conlatastiera: 
— premere TAB per attivare l'area delle directory 


— selezionare la directory spostandosi coi tasti 
cursore To 


— confermare con INVIO. 


5.7 DETERMINAZIONE 
DELLA DIRECTORY CORRENTE 


A - Comando 
Comando CD 


CD senza alcun nome di directory segnala il nome 
della directory corrente. 


C>CD 


Visualizza CONTAB, se CONTAB è la directory cor- 
rente al momento. 


Prompt 
Il prompt del DOS può essere modificato per ìndicare 


in ogni istante quale è la directory corrente, tramite il 
comando PROMPT: 


C>PROMPT $P$G 
visualizza, ad esempio, C:\>CONTAB>. 
Il prompt, che di solito si limita a specificare il drive 


corrente, C>, assume la forma C:\CONTAB> (nel 
duo in cui la directory corrente è CONTAB nel disco 
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Ritorno al prompt normale (C>) 


Basta battere PROMPT seguito da INVIO senza 
alcun altro parametro. 


B- Shell 


e [Gestione file] 


Moe 


ESSMSDOS _.SYS 
RESTREE INFO .NCD 
GEIVENTURA BAT 
(EQUORDS DAT 


ù 
onpt dei conandi 


L'unità corrente e la directory vengono evidenziate. 


5.8. ELIMINAZIONE 
DI UNA DIRECTORY: RMDIR 


Per eliminare una directory occorre che questa sia 
stata svuotata da tutti i file e sottodirectory in essa 
contenuti. 


A - Comando 


RMDIR o RD elimina la sottodirectory specificata. 


* Nonsi può eliminare la directory corrente e nep- 
pure la directory radice di un disco 


* si possono eliminare solo directory vuote. 
Svuotamento di una directory 


C>DEL CLIENTI\PROMOZ 


Compare a questo punto un messaggio che richiede 
la conferma della cancellazione. Rispondere con S 
per confermare la cancellazione. 


Tutti i file della directory PROMOZ vengono cancel- 
lati in un colpo solo. 


Eliminazione della directory 
| C>RD \CLIENTI\PROMOZ 
(purche la directory sia priva di file). 
B- Shell 
* [Gestione file] 


* selezionare la directory (vedi 4.11B) 
* cancellarne tutti i file: 
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»  [File][Selezionare tutti] 


* [File][Cancellare] 
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6 Gestione 
dei dischi 


6.1 COPIA DI UN INTERO DISCO: 
DISKCOPY 


A - Comando 


DISKCOPY (comando esterno) copia il contenuto di 
un dischetto sorgente su di un dischetto destinazio- 
ne, traccia per traccia e settore per settore (copia 
“fisica’"). Il dischetto destinazione durante l'operazio- 
ne di copia, in caso di necessità, viene anche format- 
tato. 


N.B.;: DISKCOPY non può essere impiegato per un 
disco fisso. 


C>DISKCOPY A: B: 


È necessario inserire il disco sorgente (da copiare) 
nel drive A: e quello di destinazione nel drive B:. 


N.B.: Se il computer dispone di una sola unità a 
dischi, A: e B: designano in tal caso la stessa unità: 
il DOS richiederà di volta in volta di scambiare i dischi 
entro il medesimo drive. 


Osservazioni: 
* Il contenuto del disco in B: verrà distrutto 


« se un settore del disco destinazione risulta dan- 
neggiato, un file sul disco.di destinazione potreb- 
be risultare inservibile anche se questo fosse 
corretto e utilizzabile nel disco sorgente. 


B- Shell 
* [Programmi di utilità del DOS] 
* [Copiare il minidisco] 


dischi 

Machup dol dinco flevo 
Ripristina Ainco fieno 
Tormatta 


Imattoro unità origine a dontinaxione. 


Una. CITTA 


6.2 FORMATTAZIONE DI UN DISCO: 
FORMAT 


A - Comando 


FORMAT (comando esterno) formatta il disco nella 
unità corrente o in quella specificata. 


+ Le tracce ed i settori del supporto magnetico 
vengono reinizializzati 


+ vengono reinizializzate la directory radice e la 
tabella di allocazione dei file (FAT) 


+ letracce eventualmente difettose vengono segna- 
late e marcate come non disponibili sul disco. 


A>FORMAT B: 
formatta il disco inserito nell'unità B:. 
A>FORMAT B: /S 


dopo la formattazione sul disco vengono copiati i tre 
file base del sistema operativo 


A>FORMAT B:/V 


dopo la formattazione viene richiesto ed assegnato 
un nome (label) al dischetto 


A>FORMAT 
viene formattato il disco nell'unità corrente. 
Parametri 


/S copia anche i file di sistema 

[T:nn  nn=numero di tracce per lato 
(per esempio /t:80 per 80 tracce/lato, 
per un dischetto da 720 Kb) 

/n:s s=numero di settori/traccia 
(per esempio: /s:9 per un dischetto 
da 720 Kb) 

/N:label label=nome da assegnare al volume 
(per es. /V:VOL1) 

F:bbbb bbbb=capacità in Kb: 360, 720,1200,1440 
(per esempio /F:720) 


Attenzione: il comando FORMAT cancella tutte le 
informazioni contenute sul disco. Se l’unità corrente 
è il disco fisso, un comando C>FORMAT, digitato 
senza specificare il drive contenente il disco da 
formattare, porterebbe alla cancellazione di tutto il 
disco fisso. Per questo il DOS chiede delle esplicite 
conferme. Per evitare ogni rischio si può ridenomi- 
nare FORMAT il file FORMAT.COM posto sul disco 
fisso: in tal modo esso non è più eseguibile. 


B - Shell 


* [Programmi di utilità del DOS] 
* [Formattare] 
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noia mc 8: 


MEITICA Pow 


Imi biar® untià de Purmeltare 


mita, . ( [29] 


CETO) (Rima) (VI IAR) 


PIPAomandi RM Anom lla IIFIPYPoimpt del samendi 


* battere Il nominativo dell'unità In cul 6 Il disco da 
formattare, seguito dagli eventuali parametri di 
format (por asompio: A:/F:720) 


* promore Infine INVIO, 


6.3 RECUPERO DEI FILE 
DANNEGGIATI: RECOVER 


RECOVEAR (comando esterno) serve quando uno o 
più settori di un disco risultano danneggiati, 6 per 
mette di recuperare gli altri settori occupati dal file 
interessato, 


CARRCOVIER RAPPORTO, DOC 


recupera Il file RAPPORTO.DOC saltando i settori 
danneggiati. 


Nel caso in cul la directory radice di un disco sia 
inutilizzabile, Il comando RECOVEA permette di re- 
cuperarne tutti | file, 


C>RECOVER Ah: 


recupera tutti i file del disco In A: e li colloca entro la 
directory radice, sotto i nomi generici FILEnnn.REC. 


Attenzione: l'impiego del comando RECOVER è al- 
quanto delicato, 6 può essere necessario ricorrere 
ad altri strumenti: in caso di bisogno, ricorrere ad un 
ssperto del DOS, 


6.4. VERIFICA DELLO STATO 
DI UN DISCO: CHKDSK 


CHKDSK (comando esterno): 


* verifica l'integrità di un disco segnalandone i set- 
tori difettosi 


* in certi casi corregge alcune anomalie a livello di 
directory 6 di tabella di allocazione dei file 


* indica lo sato libero residuo sul disco, nonché 
le dimensioni e lo spazio libero della memoria 
operativa (RAM) del computer. 


4>CHEDBK B: 
ULI 


Parametri 


grmaette di correggere le anomalie della 
La Froctory e della tabella di allocazione dei file 
IN fornisce maggiori dettagli sulla verifica dello 
stato dei file. 


in caso di anomalia 


i dei dati il cui 
+ || parametro /F permette il recupero 
Dea mento è andato perso nella tabella di 
allocazione dei file. Ciascuna catena persa diven- 
ta un file FILEnnn.CHK. 


A>CHKDSK B:/F 


«+ Il comando RECOVER (vedi 6.3) permette di re- 
cuperare in parte i file con alcuni settori difettosi. 


rimento: conviene impiegare spesso 
CHDSK per verificare lo stato dei dischi. In caso di 
necessità, fare ricorso ad un esperto, perché il recu- 
pero dei dati è un'operazione delicata, e può richie- 
dere l'impiego di altri strumenti idonei. 
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7 L’editor di testi 
Edlin 


7.4 ACHE COSASERVE 
UN EDITOR? 


EDLIN (comando esterno) serve a creare, visualiz- 
zare e modificare un file che contiene linee di testo 
(di lunghezza variabile, sino ad un massimo di 253 
caratteri), o delle linee di comandi. 


EDLIN è un editor di linea per cui le modifiche 
possono essere effettuate una su una sola riga alla 
volta. 


7.2 EDITARE UNFILE DI TESTO 


EDLIN serve per creare o modificare un file di testo. 
Se il nome del file reca un'estensione, essa deve 
essere citata al momento di lanciare EDLIN. 


A - Creazione di un nuovo file 


È necessario che il file che si intende creare non sia 
già presente nella directory nella quale si opera. 


C>EDLIN B:LET3.TXT 
nuovo file 
* 


«+ Per intervenire sulle righe usare i vari comandi 
previsti da EDLIN (vedi 7.4) 


* terminare l'operazione salvando il file (comando 
E di EDLIN). 


B - Modifica di un file 


Seiilfile specificato esiste già, con il comando EDLIN 
questo viene caricato in memoria. 


C>EDLIN B:LET3.TXT 
fine del file 
* 


+ Usare i comandi di EDLIN (vedi 7.4) per le modi- 
fiche alle varie righe 


* terminare l'operazione salvando il file (comando 
E di EDLIN). 


N.B.: le aggiunte e le modifiche effettuate in memoria 
sul file non diventano definitive fino a quando non 
viene effettuato il salvataggio su disco, mediante Il 
comando E di EDLIN. 


RBBBgB@]e )e>'®NA(Le—y_ee>sSn IT” 


N ESEMPIO DI IMPIEGO 


UU 
H DI EDLIN 

i inseri ile nuove righe, di 

ermette di inserire nel fi i 

Ga di modificarle: le vale righe Sa Duno 

ssivamente (1: 2: 3:.. 800. ;imbolo 

I nasierico (*) significa che EDLIN attende l'immis 


sione di un comando: 


C>EDLIN FRUTTI. TXT 
nuovo file 
*1I (inserire come linea 1) 


i i 5. Per 
+ digitare il contenuto delle righe da 1a I 
cn da una riga alla successiva premere IN 


VIO. 


1:MELE 
2:ARANCE 
3:CILIEGE 
4:PERE 

5: BANANE 

6:02 (CTRL-Z © F6) 

*2,4L (elencare le righe da 2 a 4) 
*3 (modificare la linea 3) 


« digitare nuovamente 0 ripristinare e modificare la 
riga (vedi 9.7), ricorrendo ai tasti >, INS, CANC 


«premere INVIO. 
*2,4D (cancellare le linee da 2 a 4) 
*L (elenca tutte le righe) 


*E (salvare ed uscire da EDLIN) 


*  C>DIR (per verificare la presenza del nuovo file 
FRUTTI.TXT) 


N.B.: ad ogni soppressione od inserimento di linee le 
altre vengono rinumerate di conseguenza. 


7.4. SOMMARIO DEI COMANDI 
DI EDLIN 


*1,30S<stringa> cerca la stringa indicata fra 
le righe 1 e 30 


*1,5,8C copia le righe da 1a 5 
x inserendole prima della 8 
10,75P visualizza le righe dalla 10 alla 
75 a pagine 
*10TB:FILE 


inserimento del contenuto del file 
B:FILE prima della riga 10 


*14,35Rstringa1 

AZstringa2 (AZ si ottiene premendo CTRL-Z, 
oppure F6) sostituisce la stringa 
1 con la stringa 2 nelle righe 

n dalla 14 alla 35 

19,20D cancella le righe da 3 a 20 

5,10,22M Sposta le righe dalla 5 alla 10 

di prima della riga 22 
inserimento prima della riga 6 

Parti come nuova riga 6 ì 


elenca le righe dall 
sullo arto ali 
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sE salvataggio del file modificato 
ed uscita da EDLIN. 

*Q uscita da EDLIN senza salvare 
le modifiche 


N.B.:i comandi di EDLIN si possono scrivere sia con 
le lettere minuscole che maiuscole. 
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8 I file batch 


CHE COS'E UN FILE COMANDI 
(FILE BATCH)? 


Î i ] È file di 
file comandi (detto anche file batch) è uni 
do che contiene una successione di comandi DOS 
e comandi speciali che vengono eseguiti automa- 
ticamente quando si digita semplicemente il nome 
del file comandi. 


8.1 


| file batch devono essere creati con l'estensione 
.BAT. 


Per eseguire il file batch di nome SALVA.BAT sarà 
sufficiente digitare 


C>SALVA 


L'esecuzione dei comandi può essere seguita sullo 
schermo, dove essi vengono riprodotti come se que- 
sti venissero immessi da tastiera a mano amano che 
vengono eseguiti. 


Perevitare la visualizzazione dei comandi batch: 


+ fare precedere ogni riga comando da un carattere 
@, oppure 


* immettere una riga ECHO OFF come prima linea 
del file batch. 


8.2 VISUALIZZAZIONE DI UN FILE 
BATCH 


Il contenuto di un file batch può essere visualizzato 
battendo 


A>TYPE B:SALVA.BAT (è necessario precisare 
l'estensione) 


A>TYPE AUTOEXEC.BAT 


La modifica di un file batch può essere effettuata con 
Un editor di testi, per esempio EDLIN. 


8.3 CREAZIONE DI UN FILE BATCH 
A - Mediante EDLIN 
C>EDLIN B:SALVA.BAT 
* Inserire un comando DOS per ciascuna ri 
file, come nell'esempio Si riportato: e 


COPY C:\FINANZ\X.* B: 
Copy C:\PERSON\*,* B: 
iX,*% *,SOS 
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4:sz 
«e ‘*F6+ tINvIO), 


B - Mediante COPY 
A>COPY CON B:SALVA. BAT 


Î ; o 

Ra uma Unità logica ha la Sigla CO 
comando sopra citato gi no (con. 

Carattere trasi a On So 


Messo dalla tasti Cop 
VA.BAT, posto nel disco del de di il file SAL- 


Per terminare l'opei 


razi A 
CTRL-Z oppure Fe azione dalla tastiera Premere 


A>COPY CON: SALVA.BAT 
COPY C:\FINANZ\*_* B: 
COPY C:\PERSON\*.* B: 
RENAME B:*.* *. SOS 
SZ (F6 + INVIO). 


A se caso il file viene creato nel disco corrente 
N.B.: COPY CON permette di creare un fili 

ma non di modificarlo. testing 
8.4 IL FILE AUTOEXEC.BAT 
AUTOEXEC.BAT è il nome di un file batch che viene 
eseguito automaticamente all'avviamento del DOS, 
ed ogni volta che il computer viene resettato. 


N.B.: il file AUTOEXEC.BAT, per questa ragione, 
deve trovarsi entro la directory radice dell'unità a 


i "= partire dalla quale viene avviato il DOS (per es. 
| discofissoC©). 


E li Ò 
Esempio di AUTOEXEC.BAT, creato tramite EDLIN: 
‘ichiede l’immissione della data) 
io 1’ immissione dell'ora) n 

B IT,,C:\DOS\KEYBOARD.SYS (vastie 


C:;C:\FINANZ;C:\TESTI  (perco5s! di 


FF <messaggio> 
Feo vs meno i comandi, oppure un dato 


essa ECHO OFF oppure ECHO BENVENU- 
TO 


» FOR %%<variabile> IN <(elenco)> DO <coman- 


fe cuzione del comando per ciascun elemento 


dellanio: FOR Y%%<a> IN <(".TXT)> PRINT 


Y%Y<a> 


GOTO <label> ] è 
er ieone dalla riga che contiene 
Ciotole: DI FINE (andare sino all'etichetta 
:FINE) 

[NOT] <condizione comando> 
Sia condizionata di un comando. 
Condizioni: ERRORLEVEL numero 

1 oso 

EXIST <nomefile> 


USE <messaggio> 
Sanrs dell'esecuzione con visualizzazione di un 


Esempio. 79 PAUSE Inserire il dischetto #2 


REM <messaggio> 
Inserimento di un commento all’interno del file. 


8.6 IPARAMETRI DI UN FILE BATCH 


ossono inserire sino a 10 parametri %0, %1,%2, 
successivi valori 


: » %9, che verranno sostituiti dai 
niti nella 


linea comandi che è servita a richiamare 


C>COPY 

C:\PERSON\*.* Bi, 

C>COPY C:\FINANZ\*.* R:, 
C>COPY C:\CLIENTI\*.* Bi, 
C>PRINT SALVA. RAT 


particolarità 
d'impiego 
del DOS 


9,1 1 FILTRI PER L'OUTPUT 


Un filtro è un comando che agisce sul risultati di un 
altro comando, In particolare 

SORT serve ad ordinare le linee di un testo 

FIND | serve a ricercare una data stringa 


dì caratterì 
MORE visualizza una schermata alla volta 


(‘a pagine"). 
Il simbolo dì concatenamento fra due comandi che 
serve da filtro è “|” (ottenibile dalla tastiera 0 con 
ALT-124). 
A>DIRI SORT 
visualizza la directory, ordinata per nome di file 
A>DIRIFIND \<DIR>" 
visualizza solamente ì nomi delle sottodirectory 


A>TYPE R:LISTA|NORE 


visualizza a pagine il contenuto del file B:LISTA 


9,2. LA STAMPA DELLO SCHERMO 


La stampa su carta ("hard copy" 
3 py") del contenuto dello 
Schermo può risultare particolarmente utile: 


nei casi di errore, per conservare una traccia del 
messaggio ricevuto a video 


per inserire le informazioni visualizzate sullo 
Schermo in un documento. 


Stampa dello schermo 
* DIGITARE IL TASTO STAMP O PRINT SCREEN 


Stampa di uno schermo grafico 
Oarapuics 


* Cre 
Di od la schermata grafica; per riprodurla su 


DIGITARE IL TASTO STAMP O PRINT SCREEN 


9,0 STAMPA E MEMORIZZAZIONI 
DELL'ELENCO DEI FILE 


T molto utlle documentare Il contenuto del dischi è 
colle dirgotory. A tale B0opo è ensenziale potor atam 
pare au carta un elenco del file, 0 memorizzare tale 
lenovo di un file su disco, In modo da poterlo recu 
perare ed Inserlto In un rapporto per Il tramite di un 
programme di alaborazione testi, 


Quanto viene normalmente visualizzato sullo seher 
mo può facilmente estere ridirezionato a un'altra 
perllerica, grazie al simbolo di ridirezionamento » 
nieguito dal nome logloo dell'unità, 


Stampa della Ilsta del tile 


OSDIM AL SERN 
OSDIR SUE 


PRN 6 LETI sono | nomi loglel della stampante 
parallela, 


Memorizzazione su file della lista del file 


OSDIR A: SLIBTA 


dove LISTA è Il nome assegnato al file che conterrà 
l'elenco del file del disco Ai 


9,4. DENOMINAZIONE DEI VOLUMI 


î° possibile assegnare a un dischetto o a un disco 
fiaso un "nomo di volume" (label), della lunghezza 
massima di 11 caratteri, Quando viene stampata 0 
vizualizzata con DIR la lista del filo, essa sarà pre 
cedutà dal nome del volume relativo, 


CSLANEL A:PAOLO2 


per attribulre Il nome PAOLO? al disco in A: 


9.5 PERSONALIZZAZIONE 
DELLA SHELL 


Lo schermo “Avviamento programmi” della Shell vi 
sualizza un elenco di voci. 


Una voce corrisponde a: 


* Un programma (voce non seguita da .,.): la SUa 
selezione determina l'esecuzione del programma 
(o di un comando DOS); oppure 


Un gruppo (voce seguita da ...): la sua selezione 


produce la visualizzazione d'una lista di sottoa! 
gomenti, 


Creando delle voci supplementari, l'utante può così 
creare un albero di gruppi di comandi personalizza! 
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A- Creazione di una voce 


Dopo aver visualizzato lo schermo del GRUPPO 
PRINCIPALE, 0 di un gruppo di voci: 


+ riehilamare il menu 
- [Programma] 
- [Gruppo] 


+ [Agglunta,..] 


NB nella zona "Comandi" separate | comandi me- 
diante Il carattere | | (F4). 


D- Modifica di una voce 


Il titolo, Il comando/tile, Il commento o la parola di 
accesso (password) possono essere modificati: 


+ selezionare la voce 


+ richiamare Il menu: 
- [Programma] 
= [Gruppo] 

* [Modilicare,..] 


C- Eliminazione di una voce 
* Selezionare la voce 


* richiamare il menu: 
= [Programma] 
= [Gruppo] 

* [Cancellare,..] 


D- Copia di una voce-programma 


Per evitare di dover fornire più volte le medesime 
Informazioni nel caso di creazione dì Più voci simili: 


* selezionare la voce 

* [Programma][Copiare...) 

E- Spostamento di una voce 

Entro il medesimo gruppo, dopo aver visuali 

ela , dopo ualizzato lo 
s Dana del GRUPPO PRINCIPALE odi un gruppo 


* Selezionare la voce 
. [Gruppo][Riordinare,..) 


* Spostare il cursore nella nuova posizione 
* premere INVIO, 


ee O 


F - Esempio di albero di gruppi di comandi 


Gruppo principale 


Prompt DOS 
Slstoma 
Cambia colori 
Utilità DOS 
WORD 4 
MULTIPLAN 
CHART 
Programmi tost 


»*| Utilità DOS 


| 
Data e ora | 
Backup disco fisso | 
Ripristina disco fisso | 
Formatta | 
Copia disco 
Confronta dischi | 
Programmi test | 


EXCEL 
PAGEMAKER 
| WORDPERFECT 
WORDSTAR 


9.6  REINDIRIZZAMENTO 
DELL’OUTPUT 


| dati visualizzati sullo schermo come risultato di un 
certo comando possono venire ridirezionati verso la 
stampante o in un file su disco; in tal caso non 
verranno visualizzati. 


Il simbolo di ridirezionamento è > 0 >> : 


A>DIR >PRN 


reindirizzamento alla stampante 


A>DIR >B:LISTFILE 


ridirezionamento sulfile B:LISTFILE, sovrascrivendo 
il contenuto precedente 


A>DIR >>B:LISTFILE 


ridirezionamento su un file, in aggiunta al contenuto 
già esistente. 


9.7 RECUPERO DELL’ULTIMO 
COMANDO 


Un apposito buffer è in grado di memorizzare sempre 
l'ultimo comando eseguito, che è possibile recupe- 
rare ed eventualmente modificare, senza bisogno di 
doverlo digitare una seconda volta: 


F3. replicatuttii caratteri rimanenti dopo la 
posizione del cursore 
Fi replicaunsingolo carattere alla volta 


F2x recupera tutti i caratteri fino (e con 
esclusione) al carattere “x" 
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F4x recupera tutti i caratteri che seguono “x" 
ESC cancellala riga. 


| tasti INS e CANC permettono di inserire o cancel- 
lare uno o più caratteri del comando precedente 
recuperati sullo schermo. Un carattere digitato dalla 
tastiera sostituisce quello nella posizione del curso- 
re, senza però cancellarlo dal buffer. 


10 Come 
migliorare 
le prestazioni 


10.1 IL FILE DI CONFIGURAZIONE 
CONFIG.SYS 


CONFIG.SYS è un file che descrive le opzioni spe- 
ciali di configurazione del sistema. Questo file deve 
sempre essere collocato nella directory radice del 
disco da cui viene avviato il DOS: esso può essere 
creato o modificato con un editor di testi, come 
EDLIN. 


Le varie opzioni di configurazione vengono attivate 
al momento del lancio del sistema operativo DOS. 


Esempio di file CONFIG.SYS: 


COUNTRY 039,850(1) 
FILES=16(2) 
BUFFERS=20 (3) 
LASTDRIVE=H (4) 
DEVICE=VDISK.SYS(5) 


(1) data edoraall'italiana e pagine codici 
437,850 

(2) 16 file possono essere aperti 
contemporaneamente 

(3) 20 buffer inizializzati per le operazioni di VO 

(4) unità logiche possibili da A: ad H: 

(5) installazione di un disco virtuale (RAM Disk) 


Alcune periferiche richiedono dei parametri di confi- 
gurazione per poter funzionare correttamente. 


10.2 IL DISCO VIRTUALE (RAMDISK) 


Questo dispositivo è diventato disponibile a partire 
dalla versione 3 del DOS: si tratta di riservare una 
zona di memoria operativa che simula un'unità disco. 
Questo disco virtuale reca un normale nome di unità 
logica (per esempio D:), che gli viene attribuito dal 
DOS all'avviamento. 


I disco virtuale risulta molto utile se su di esso si sono 
preliminarmente copiati dei programmi di uso molto 
frequente. Il tempo di accesso alla memoria è anche 
10 volte inferiore a quello su disco, per cui si accele- 


rano sensibilmente tutte le operazioni di lettura/scrit- 
tura di tali file. 


Definizione di un disco virtuale 
Inserire in CONFIG.SYS una linea 
DEVICE=RAMDRIVE, 8YS 
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Con PC-DOS si deve utilizzare VDISK.SYS 


Parametri 
+ Capacità in Kbyte: per es. 32 (64 per default) 


+ dimensioni di un settore: per es. 256 (512 per 
default) 


+ numero massimo di voci della directory: per es. 20 
(64 per default) 


+ /E:installare in memoria estesa 
» /A:installare in memoria espansa 


DEVICE=RAMDRIVE.SYS 32 256 20 /E 


Sarà il DOS ad assegnare il nome logico del disco 
virtuale così creato, attribuendo ad esso il primo 
nome libero (per es. D: se sono già stati definiti A:, 
B:e C:). 


Impiego 


Una volta definito all'avviamento, un disco virtuale 
viene utilizzato come qualsiasi altro, per esempio vi 
possono essere copiati dei file da un altro disco: 


C>COPY *.TXT D; 


10.2 MEMORIA ESTESA E MEMORIA 
ESPANSA 


Il limite di 640 Kbyte di memoria imposto dal DOS 
per i programmi ed i dati è piuttosto scarso, date le 
dimensioni sempre più ampie che questi file vanno 
assumendo (in RAM devono essere caricati assieme 
Îl sistema DOS, i programmi per la rete locale, i vari 
applicativi, ecc.), lasciando così uno spazio sempre 
più ridotto per i dati. 


A - Memoria espansa (0 a pagine) 


Esistono sul mercato vari tipi di schede di espansio- 
ne di memoria che permettono ai programmi di me- 
morizzare dati ad indirizzi superiori al classico valore 
di 640 K. 


Per i programmi 
Certi Setta applicativi commerciali, come FRA- 
MEWORK, Lotus 1-2-3, ecc. fanno ricorso alla me- 
moria espansa per aumentare la capacità di elabo- 
razione dei dati. 


Per il DOS 4 
Sono previsti gli appositi comandi BUFFER, FASTO- 
PEN è VDISK che potranno essere inseriti nel file 


CONFIG.SYS; 


BUFFERS=nn /x (numero dei buffer) 
FASTOPEN C:=100 /x (numero di directory in 
memoria) 
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DEVICE=C:\DOS\VDISK.SYS /x (disco Virtua- 
le). 


Tali comandi permettono di sfruttare la memoria 
espansa (specificata dal parametro /x) in sostituzio- 
ne alla memoria principale, lasciando così maggiore 
spazio per i dati. 


Installazione della memoria espansa 

Innanzitutto sarà necessario inserire la scheda di 
espansione in uno degli appositi slot interni e poi 
installare il relativo software. Il DOS 4 supporta la 
memoria espansa specificandola entro il file CON- 
FIG.SYS: 


DEVICE=C: \DOS\EMM.SYS... 


per il gestore dellamemoria espansa fornito assieme 
alla memoria 


DEVICE=C: \DOS\XMA2EMS.SYS... 


per il driver della memoria espansa fornito con il 
DOS. 


Emulazione di una memoria espansa 

Nel DOS 4 sui computer con processore 80386 è 
possibile emulare la memoria espansa all’interno 
della RAM, inserendo in CONFIG.SYS una riga co- 
me quella sotto specificata: 


DEVICE=C: \DOS\EMM386.SYS 


B - Memoria estesa 


La memoria estesa viene fornita di solito sia assieme 
a certi tipi di computer (PS/2 mod.60 con RAM di 1 
Mb di cui 384 Kb di memoria estesa..., ecc), o anche 
sotto forma di schede addizionali. In genere essa non 
può essere sfruttata dai normali programmi applica- 
tivi sotto DOS. Essa può essere impiegata come: 


* disco virtuale (VDISK.SYS ecc); oppure 
* memoria cache (SMARTDRV.SYS) 


da immettere all'interno del file CONFIG.SYS. 
C - Terminologia 


Memoria principale: circuiti integrati che servono 
all'elaboratore per memorizzarvi le informazioni uti- 
lizzate in modo attivo, vale a dire i programmi in 
esecuzione edi dati che essi trattano. Il sistema DOS 
ha un limite di memoria utilizzabile di 640 Kbyte. 


Memoria espansa: detta 
estensione dimem 
da alcuni program 


c anche memoria a pagine: 
Oria al di sopra dei 640 Kutilizzata 
Mi soltanto per gestire i propri dati. 


Memoria estesa: estensione di memoria al di sopra 
di 1 M. Questa memoria estesa non è accessibile dai 
programmi che girano sotto DOS, ma può essere 
Impiegata per collocarvi un disco virtuale o una me- 
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moria cache. Per esempio un computer IBM PS/2 
Mod.60 dotato di 1 M RAM (1024 Kbyte) viene 
utilizzato dal DOS come memoria principale di 640 
Ke 384 K di memoria estesa. 


irizzi di memoria: nel corso del funzionamento 
ir opuler gli indirizzi di memoria si suddividono 
in: 
+ indirizzi fra 0 (0000) e 640 K (9FFF), in cui sono 
posti il sistema DOS, i programmi e | dati attivi 


* indirizzi fra640 Ke 1 M, zona utilizzata esclusiva- 
Tiene dalla memoria video e dalla ROM BIOS; vi 
si trova anche la finestra di memoria a pagine 


è indirizzi che si estendono oltre 1 M, che servono 
per la memoria estesa. 


= 
0000 
RAM 
Memoria 
principale 
(fino a 640Kb) EMS 
IA{000}1 ===] (4 pagine 
MEN IRAMNIDEOS totali) 
64 Kb 
E 000 
1000 | RomBIOS | 
Estensione 
memoria 


10.4 MEMORIA CACHE 
O TEMPORANEA 


i i unatecnica offerta dal DOS 4 sui computer 
Ra 80286 e 80386, dotati di un disco 
fisso e di una memoria espansa. Essa consente di 
evitare un gran numero di accessi fisici ai dischi in 
lettura, conservando in tale zona di memoria | settori 
dei dischi più recentemente utilizzati. 


In CONFIG.SYS verrà inserita una riga: 
DEVICE=C: \DOS\SMARTDRV. SYS 


In mancanza di altre indicazioni la pemoti: cate 
viene installata in memoria estesa e con un p 
cità di 256 Kbyte. 

Parametri 


* <capacità>, per esempio 384 per indicare 384 
Kbyte 


+ /A la memoria cache va installata nella memoria 
espansa. 


DEVICE=C: \DOS\SMARTDRV. SYS 384 /A 
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11 \tasti 
e i caratteri 
speciali 


11.1 CARATTERI SPECIALI 
DELLA TASTIERA 


| 47 tasti centrali della normale tastiera permettono 
di impostare i vari caratteri alfabetici, le vocali accen- 
tate, le cifre, vari simboli matematici ecc. 


| tasti della tastiera “AWERTY” corrispondono quasi 
interamente a quelli di una normale macchina per 
scrivere. 


Alcuni caratteri speciali si possono ottenere median- 
te la pressione di CTRL-ALT assieme ad un altro 
tasto: 


Tastiera a 87 tasti Tastiera a 102 tasti 
CTRL-ALT-< \ ALTGR-8 
CTRL-ALT-* [ ALTGR-è 
CTRL-ALT-$ ] ALTGR-+ 
CTRL-ALT-2 @ ALTGR-e 
CTRL-ALT-3 # ALTGR-à 


Nuova tastiera 


OD 0000 DODO DODO DOO GIRI 


11.2 I CODICI ASCII 
A - Codici ASCII 


| caratteri vengono rappresentati in memoria e codi- 
ficati sui dischi come numeri binari. 


Esempio: 


A=65,a=97,1=49 
B=66,b=98,2=50 


| codici adottati sono quelli fissati dall'ASCII (Ameri- 
can Standard Code for Information Interchange), 
estesi (codici a 8 bit), che permettono di rappresen- 
tare 256 caratteri distinti (codici da 0 a 255). 
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Ì ati, nella maggior parte 
ratteri sono riservati, n gior p 
primis ione codici di controllo per la stampante, 
de omunicazioni, lo schermo ecc 


a sulla tastiora, 
6, anche se non figura SU 
ogni cara MundUe ottenuto premendo una com 


ti Hone: di tasti: ossia premendo © mantenendo 
potuto il tasto ALT © le cifre corrispondenti del 


dice ASCII agendo sul tastierino numerico alla 
0. , al tio 
destra della tastiera alfanumerica. 


p- Tabella dei codici ASCII 


tr» 
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11.3 TASTI DI CONTROLLO 


RIT-CAR cancella il carattere alla 
sinistra del cursore 
CAPS LOCK fissa maiuscole 
BLOC-NUM attiva il tastierino numerico 
CANC cancella il carattere su cui 
è posizionato il cursore 
INS commuta inserimento/ 
sovrascrittura 
SHIFT attiva maiuscole/minuscole 
INVIO ritorno carrello (Return) 
STAMP stampa la videata 
CTRL-STAMP stampa e visualizza 
in parallelo 
PAUSA sospensione dell'operazione 
in corso 
CTRL-PAUSA arresto definitivo 


dell'operazione in corso 
CTRL-ALT-CANC — reinizializzazione del sistema 
("warm boot") 


11.4 I TASTI DELLA SHELL DEL DOS 4 


INVIO esecuzione dell'operazione selezionata 

ESC annulla l'azione in corso 

TAB area successiva della finestra di dialogo 

FI richiama guida di aiuto (HELP in linea) 

F2 esegue COPY 

F3 uscita da Shell/Sistema file 

F4 inserimento di || nella linea comandi 

F9 visualizza tasti funz./visualizza 
esadcimale 

F10 richiamo menu 

F11 indice dell'aiuto (anche con ALT-F1) 


SHIFT-F9 ritorno al prompt del DOS 
(rientro con EXIT-INVIO) 


& 
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Non poteva mancare, in questa collana, una 
qua ai comandi del sistema operativo più 

iffuso nel mondo dei personal computer, ag- 
giornata anche alla versione 4. La medesima 
struttura delle INSTANT GUIDE si adatta perfet- 
tamente a trattare questo argomento. Suddivisi in 
sezioni che facilitano la ricerca delle informazio- 
nì, sono trattati tutti gli aspetti del DOS: installa- 
zione e configurazione, gestione degli archivi e 
delle directory, gestione dei dischi, l'editor di 
linea, i comandi Poi dischi virtuali e memoria 
cache, la shell del DOS 4. 


Lo scopo delle guide rapide raccolte in questa 
collana è duplice. Da un lato sono indirizzate ai 
nuovi utenti, che desiderano avere una panora- 
mica esauriente del pacchetto software senza ac- 
quistare un manuale completo ma oneroso eco- 
nomicamente, dall'altro sono utili per coloro che 
già esperti o delle precedenti versioni dello stesso 
o di pacchetti analoghi, hanno bisogno di un 
agile strumento di consultazione. Di fatto queste 
guide sono molto più di una semplice raccolta di 
comandi: sono strutturate essenzialmente come 
un manuale, di modo che il lettore possa venire 
organicamente accompagnato alla scoperta de 
rogramma, dalle specifiche di installazione alle 
SS avanzate. 
La collana INSTANT GUIDE raccoglie i principali 
prodotti presenti sul mercato dei word processor, 
spreadsheet, integrati ed i due principali pro- 
rammi di DTP. Tutti i volumi, ameno che non sia 
dinero indicato, fanno riferimento alla 
versione italiana. 
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La collana INSTANT GUIDE comprende: 


* dBASE Ill PLUS 
* EXCEL PC 
* LOTUS 1.2.3 
* MS-DOS 
VERSIONI 3 E 4 
* PAGEMAKER 3 PC 
* VENTURA 
* WINDOWS 2 E 386 


e WORD 5 PC 

* dBASE IV 

* MULTIPLAN 3 

* QUATTRO 

* SPRINT 1.0 

* SYMPHONY 2 

e WORD 4 

e WORDPERFECT © 
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